


Due giorni per mostrare il coraggio delle idee, la voglia di

cambiare e per far incontrare una nuova classe dirigente che

immagini un paese con un futuro.

Siamo nel mezzo di un conflitto culturale, dovuto al

cambiamento dei paradigmi dominanti, e di uno scontro

generazionale, dovuto al difficile ricambio delle classi

dirigenti e alle incerte prospettive economiche di un paese

indebitato e che invecchia.

È fondamentale che l’Italia ricorra a tutte le sue risorse

intellettuali per prepararsi al futuro che ci attende, e decida le

sue priorità: scuola, capacità di rinnovamento, cultura

d’impresa. È una rivoluzione epocale, un cambiamento di

paradigma tecnologico e culturale che ridisegnerà le mappe, i

linguaggi e i metodi di intere generazioni.

Con questa iniziativa intendiamo creare uno spazio per la

condivisione delle idee e delle proposte necessarie ad

intellettuali, politici e imprenditori per costruire un nuovo

contesto culturale, fondamentale per comprendere e

indirizzare le dinamiche di un mondo aperto.

La profonda e continua innovazione, anche tecnologica, agisce

sul mondo, modificando il contesto e le regole del gioco.

Discutere, far discutere e soprattutto ascoltare tutte le persone

coinvolte nella riorganizzazione delle mappe, per partecipare

in modo attivo alla loro ridefinizione,è quello che ci proponiamo

di fare.

Questo è un numero “zero”, che sarà una ricorrenza per le forze

creative e imprenditoriali del Paese e un luogo di incontro per la

sua futura classe dirigente.

Uno spazio dove saperi diversi si incontrano, un momento

dedicato a bilanci e proposte, un seminario aperto con relatori

attivi, attenti all’innovazione, pieni di passione per quello che

fanno e, ovviamente, voglia di condividerlo.

Per partire abbiamo scelto Torino, Capitale Europea dei Giovani

per il 2010, con un obiettivo: migliorare il futuro, e non soltanto

per le nuove generazioni di imprenditori.

In sintesi:un evento che annualmente faccia il punto,tiri le somme

e dia una rotta sensata per il futuro, attraverso il confronto tra

giovani imprenditori, giovani accademici e giovani politici.



Venerdì 1 ottobre 14,30 - 19,30

SALUTI ISTITUZIONALI 

Antonio SAITTA
Presidente Provincia di Torino 

Tom DEALESSANDRI
Vicesindaco di Torino 

Claudia PORCHIETTO
Assessore Lavoro e Formazione Professionale Regione Piemonte

Alessandro BARBERIS
Presidente Camera di Commercio di Torino

SPEAK TRUTH TO POWER
La sostenibilità in economia e l’etica d’impresa

Kerry KENNEDY
Robert F. Kennedy Foundation of Europe

MARGINI DI SVILUPPO 
Ambiente energia cibo diritti 

Ugo BARDI
Università di Firenze e Presidente ASPO Italia 

Roberto BURDESE
Presidente Slowfood Italia 

Ermete REALACCI
Presidente onorario Legambiente e Presidente Fondazione Symbola 

Vincenzo SPADAFORA
Presidente UNICEF Italia 



IMPRESE CREATIVE 
Le idee vincono (a volte)  

Maria Pia CAMUSI
Direttore Rete Imprese Italia 

Paolo FULINI
La Fabbrica del Sole 

Michele MAGI
Sortron - Ricerca e Sviluppo 

Teo MUSSO
Birrificio Baladin 

Erica VAGLIENGO (in arte Emma Travet)

Scrittrice e imprenditrice 

CONQUISTARE IL PROPRIO SPAZIO 
Contendibilità e nuovi soggetti nel mercato della politica  

Giuseppe CIVATI
Consigliere Regionale Lombardia 

Michele COPPOLA
Assessore Cultura Regione Piemonte 

Catia POLIDORI
Deputato della Repubblica 

Ida VANA
Assessore Attività Produttive Provincia di Torino   

CNA 2020 
I vantaggi del gioco di squadra  

Sergio SILVESTRINI
Segretario Generale CNA  

ne parla con i dirigenti di CNA Giovani Imprenditori    

moderatore

Loris GAI
TG1 Economia  



STRADE DELLA CONOSCENZA 
E DELL’INNOVAZIONE 
Come far parlare ricerca impresa e capitali  

Sergio ARZENI
OCSE – Direttore Centro PMI e Sviluppo locale  

Alberto ONETTI
Direttore CrESIT - Università dell’ Insubria  e Chairman - Mind the Bridge Foundation

Antonio ROMANO
Vice Presidente IDC Southern Europe  

Coordina 

Riccardo PIETRABISSA
Presidente Netval – Pro-Rettore Politecnico Milano    

Sabato 2 ottobre 9,30 - 13,30

SALUTI ISTITUZIONALI 

Daniele VACCARINO
Presidente CNA Torino 

UN’IMPRESA BARBARICA 
Mappe e bussole per territori inesplorati  

Alberto DI MININ 
Scuola Superiore Sant’Anna – Pisa  

ne parla con  

Alessandro BARICCO
Scrittore  

Edoardo NESI
Scrittore   



DETTO FATTO (GETTING THINGS DONE) 
Accettiamo rischi e responsabilità  

Andrea DI BENEDETTO 
Presidente Nazionale CNA Giovani Imprenditori 

Ivan MALAVASI
Presidente Nazionale CNA 

Giorgia MELONI
Ministro della Gioventù

moderatore

Loris GAI
TG1 Economia  



Sergio Arzeni 

Direttore del Centro per l’Imprenditoria, le PMI e lo Sviluppo Locale dell’OCSE a Parigi, dove lavora da
oltre 20 anni. Si occupa in modo specifico di creazione di impiego, innovazione, imprenditorialità  e
internazionalizzazione delle piccole aziende, con un approccio localistico allo sviluppo economico,
all’innovazione e alla concorrenza, con particolare attenzione alla coesione sociale, al marketing ter-
ritoriale e alla valutazione delle politiche pubbliche a livello nazionale e locale. E’ fondatore e di-
rettore del Forum OCSE  per l’Imprenditorialità, del Forum delle Città e delle Regioni e del Forum per
l’innovazione sociale. Scrive di economia su diverse testate italiane e internazionali.

Alessandro Baricco 

È scrittore, critico musicale e regista, fra i più noti esponenti della narrativa  italiana contempora-
nea. Deve l’inizio della sua notorietà al programma televisivo Pickwick, del leggere e dello scrivere,
di cui  è ideatore e conduttore. Nel 1994 fonda a Torino la Scuola Holden, dove si insegna lo story-
telling. Si afferma come romanziere con  Castelli di rabbia (1991), Oceano mare (1993), Seta (1996), City
(1999), Senza sangue (2002). Da Novecento (1994) è  stato tratto un lavoro teatrale e un film, La leggenda
del  pianista sull’oceano di Giuseppe Tornatore. Scrive per la Repubblica, dove è stato pubblicato a pun-
tate: I Barbari. Saggio sulla  mutazione (2006). Nel 2008 realizza il suo primo film da regista, Lezione 21,
con cast  internazionale, storia di un professore che insegna una pazza lezione per tutta la vita. Il
suo ultimo romanzo, Emmaus, è uscito nel 2009.



Ugo Bardi 

Docente di Chimica presso l’Università di Firenze. Presidente di ASPO Italia (Associazione di Studio del
Picco del Petrolio). ASPO nasce come gruppo di scienziati e ricercatori indipendenti impegnati so-
prattutto sulla questione dell’esaurimento delle risorse, in particolare di quelle petrolifere. La “mission”
dell’associazione si è ampliata e adesso comprende una visione ampia di tutto quello che ha a che ve-
dere con il consumo delle risorse, senza trascurare i loro effetti ambientali, in particolare il riscalda-
mento globale.

Roberto Burdese

Attivo in Slow Food dal 1991, lavora dapprima nella redazione della casa editrice omonima e, grande
appassionato di vini, collabora alle prime edizioni di Osterie d’Italia e Guida al Vino Quotidiano. Si im-
pegna nello sviluppo internazionale della rete associativa e nell’attività di fund raising, che lo as-
sorbe sino alla fine degli anni ’90. Contribuisce in maniera determinante all’ideazione delle principali
iniziative di Slow Food: il Salone Internazionale del Gusto (dal 1996), Cheese (dal 1997) e il progetto
dell’Agenzia di Pollenzo, sede dell’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche. Ha viaggiato
molto in America Latina, contribuendo alla crescita della rete di comunità collegate ai progetti dei Pre-
sidi e a Terra Madre. Dal 2006 è Presidente di Slowfood, e dal 2009 direttore della rivista.



Maria Pia Camusi 

Direttore di ReteImpreseItalia. Collabora con Il Sole24Ore e altre riviste e quotidiani nazionali, in par-
ticolare sui temi del lavoro e delle professioni intellettuali. Già direttore di Ricerca CENSIS, per cui ha
curato la redazione di più di 200 rapporti di ricerca ed approfondimento nel settore lavoro e pro-
fessioni, esperta presso la Conferenza Episcopale Italiana in materia di imprenditoria femminile e
di lavoro pubblico. E’ stata Docente a contratto di Relazioni Industriali presso la LUISS Guido Carli di
Roma, Consigliere del Ministro di Giustizia per le libere professioni, Membro della Commissione per
la redazione di una legge quadro e di un Ddl in materia di professioni intellettuali del Ministero di Giu-
stizia, Membro del Gruppo di lavoro del MURST per l’accesso alle attività libero-professionali rego-
lamentate e Consulente CNEL per l’Area Allargamento della Rappresentanza.

Giuseppe Civati

Dopo aver seguito gli studi in Filosofia all’Universita’di Milano, e aver lavorato presso l’Istituto Studi del
Rinascimento di Firenze e l’Università di Barcelona, occupandosi della comprensione filosofica della
globalizzazione e dell’identità dell’Occidente si è dedicato alla politica.
Consigliere comunale dal 1997, dal 1998 segretario dei Democratici di Sinistra di Monza, membro del-
la segreteria provinciale dei DS di Milano e, successivamente, della segreteria regionale della Lom-
bardia, dal 2005 è consigliere regionale, carica alla quale viene rieletto nel 2010.Viene considerato uno
degli esponenti di punta del ricambio generazionale del Partito Democratico.



Michele Coppola

Assessore alla Cultura e alle Politiche Giovanili della Regione Piemonte. Laureato in Scienze Politiche In-
ternazionali presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Torino. Dal 1999 in poli-
tica nel Consiglio Comunale di Torino, prima come Consigliere e dal 2003 come Vicepresidente. Si è oc-
cupato di comunicazione, marketing ed organizzazione di eventi, rappresentando una brillante attivi-
tà imprenditoriale torinese con relazioni con alcune tra le più importanti realtà di settore nazionale
ed estere.

Alberto Di Minin

Ricercatore di Economia e Gestione delle Imprese presso la  Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, e Re-
search Fellow presso la Berkeley Roundtable on the International Economy (BRIE, University of Cali-
fornia Berkeley). Svolge la sua attività di ricerca presso il laboratorio di Management e Innovazione del-
la Scuola Sant’Anna e insegna presso la Scuola Internazionale di Alta Formazione a Volterra (SIAF). I
suoi interessi di ricerca vertono sul tema dell’appropriabilità dell’innovazione. In particolare si è spe-
cializzato su temi come l’Open Innovation, i nuovi modelli di business, il trasferimento tecnologico e
la gestione della proprietà intellettuale. Nel 2006 ha conseguito un Ph.D. all’Università della Califor-
nia a Berkeley, con una tesi sull’internazionalizzazione delle attività di Ricerca e Sviluppo, a cui è sta-
to assegnato il Dissertation Award della Alfred Sloan Foundation.



Kerry Kennedy 

Settima figlia del Senatore Robert Francis Kennedy, ha cominciato a lavorare nell’ambito dei diritti
umani nel 1981 e da allora ha dedicato la sua vita alla promozione della giustizia sociale, alla tutela dei
diritti umani e alla salvaguardia di coloro che li difendono. Nel 1988 ha fondato il Robert F. Ken-
nedy Center for Human Rights ed è Presidente Onorario della Robert F. Kennedy Foundation of Eu-
rope. In questi anni si è occupata di lavoro minorile, dei desaparecidos, del diritto alla terra delle po-
polazioni indigene, dell’indipendenza giudiziaria, della libertà di espressione, della violenza etnica e
dell’ambiente.

Michele Magi

Sortron nasce nel 2005 come Start Up universitaria della II Facoltà di Ingegneria dell’Università di Bo-
logna, con l’obiettivo di portare sul mercato le idee/tecnologie innovative elaborate all’interno del la-
boratorio di elettronica e sensoristica. L’idea trainante è stata lo sviluppo di un nuovo sistema di sensori
per l’analisi in linea dell’integrità e la selezione di piccoli oggetti, che ha trovato applicazione prima nel
settore agroalimentare, poi nel mercato del packaging farmaceutico.Oltre a quello appena menzionato,
i campi in cui Sortron opera oggi sono i più svariati: dal settore riposo e benessere, con sistemi di mo-
nitoraggio della spina dorsale, alla gestione intelligente dei rifiuti, passando attraverso il monitoraggio
ambientale. Unico filo conduttore l’innovazione, sia essa un nuovo sensore, un apparato intelligente di
raccolta e trasmissione dati o un sistema che recuperi energia dall’ambiente.



Teo Musso

In provincia di Cuneo, nella terra del vino, prospera uno dei più importanti produttori italiani di bir-
re artigianali di qualità, premiato in mezzo mondo per i suoi prodotti, che per qualità e prezzo non
hanno nulla da invidiare ai vini pregiati. Ha cominciato una decina di  anni fa, producendo  birre
per il suo locale ed ha continuato affinando la ricerca e la sperimentazione di nuove tecniche di
produzione.Vuole convincere l’Italia che si possono produrre birre degne di accompagnare il cibo. In-
tanto il suo locale diventa Casa Baladin: “in un edificio del Settecento abbiamo ricavato un risto-
rante con trenta coperti, una sala da tè, un salottino di lettura, un bagno turco, cinque camere.Tutto
costruito con biomateriale”.

Paolo Fulini

Chimico, Ph.D.presso l’Università di Siena, responsabile dei certificatori energetici SACERT per la Toscana
e Presidente de La Fabbrica del Sole.Sotto i riflettori per la realizzazione del primo idrogenodotto urbano
al mondo realizzato nel 2008, la Fabbrica del Sole avanza continuamente il fronte della propria ricerca
sull’idrogeno, le fonti energetiche rinnovabili e le tecnologie applicate all’ambiente con un approccio
ampio e multidisciplinare ai diversi aspetti della sostenibilità ambientale e sociale.Con lo stesso metodo
nasce la  “RIVOLUZIONE OFF-GRID”, una casa totalmente autosufficiente, in grado di gestire acqua, reflui,
scambio dati ed energia senza alcun tipo di allacciamento, a zero bollette.



Edoardo Nesi 

È nato a Prato nel 1964. Dopo gli studi, ha condotto l’azienda tessile di famiglia per 15 anni, fino al
2004. Nel frattempo ha iniziato a scrivere pubblicando i romanzi Fughe da fermo, Ride con gli angeli, Re-
becca, L’età dell’Oro (finalista premio Strega), Figli delle stelle e Per sempre. Ha scritto e diretto il film Fu-
ghe da fermo e ha tradotto le 1433 pagine di Infinite Jest di David F.Wallace. In Storia della mia gente,
racconta cosa si prova a sentirsi parte della prima generazione di italiani che, dopo secoli, si stanno ri-
trovando a essere più poveri e con meno prospettive dei propri genitori. Pochi scrittori sono riusciti
a esprimere come Nesi il volto incivile e disumanizzante dell’ideologia globalista.

Alberto Onetti 

È  Professore di Corporate Strategy e Innovation Management alla Facoltà di Economia dell’Univer-
sità degli Studi dell’Insubria di Varese e Como. E’ inoltre Direttore del centro di ricerca CrESIT (Research
Centre for Innovation and Life Science Management) e Pro-Rettore per l’Innovazione Tecnologica e
gli Spin-Off. Dal 2006 è Visiting Professor negli Stati Uniti presso il College of Business della San
Francisco State University. Nel 2009 è stato nominato Presidente della Mind the Bridge Foundation,
fondazione californiana per lo sviluppo dell’imprenditorialità. Svolge attività di ricerca, formazione e
consulenza con imprese e banche sui temi della pianificazione strategica e della finanza e siede nel
CDA e Collegio Sindacale di diverse società.



Riccardo Pietrabissa

È Pro-Rettore del Politecnico di Milano, Presidente e fondatore di Netval - Network per la valorizzazione
della ricerca universitaria italiana – un’associazione di 45 università, guida indiscussa per le strategie
e per la promozione del trasferimento tecnologico in Italia. La mission è quella di valorizzare la ricerca
universitaria nei confronti del sistema economico ed imprenditoriale, enti ed istituzioni pubbliche, as-
sociazioni imprenditoriali e aziende, venture capitalist e istituzioni finanziarie.

Catia Polidori

Dopo gli studi presso l’Università di Siena, l’Università di Hautes Etudes Commerciales  di Liegi, e
un periodo di ricerca presso la Harvard University di Boston, si occupa della gestione delle aziende di
famiglia, curando le pubbliche relazioni ed i rapporti con i sindacati, le istituzioni e le banche. E’ sta-
ta professore a contratto di Diritto del Lavoro presso la Facoltà di Scienze della Formazione dell’U-
niversità di Perugia. Dal 2005 è Presidente Nazionale del Gruppo Giovani Imprenditori Confapi, ri-
confermata all’unanimità nel 2007. Eletta alla Camera dei deputati nel 2008, oltre ad essere membro
della Commissione Attività Produttive della Camera, è stata di recente designata quale membro
della Commissione Parlamentare di inchiesta sui fenomeni della contraffazione e della pirateria in
campo commerciale.



Ermete Realacci

Ha guidato fin dai primi anni Legambiente, di cui è tuttora presidente onorario, facendone l’asso-
ciazione ambientalista italiana più diffusa e radicata sul territorio. E’ Presidente di Symbola, la Fon-
dazione per le qualità italiane e responsabile nazionale per la Green Economy del Partito Demo-
cratico. E’ Deputato dal 2001. Molte le battaglie condotte in questi anni: dalla difesa dell’ambiente in-
teso come intreccio inimitabile di natura, cultura, coesione sociale, creatività e punto di forza di tut-
te le risorse più preziose, alla difesa delle produzioni agroalimentari, alle iniziative dirette a liberare le
città dall’inquinamento, dal traffico e dall’abusivismo edilizio, fino alla lotta alle ecomafie.

Antonio Romano

Vice Presidente della Divisione Ricerca per IDC Southern Europe, leader mondiale nell’ambito della
ricerca di mercato, dei servizi di consulenza e degli eventi nei settori dell’information technology, del-
le telecomunicazioni e della tecnologia consumer. La sua carriera inizia nel 1988, dopo gli studi in giu-
risprudenza ed economia e un master in marketing internazionale. Nel 1995 entra in IDC Italia come
research analyst. Ha quindi accresciuto e sviluppato le sue competenze e la professionalità anche al
di fuori dei confini italiani, prima nell’area ricerca e consulenza, poi in ambito direttivo. Dal 1999 è ac-
cademico della Accademia Teatina delle Scienze (Chieti)



Vincenzo Spadafora

È  il Presidente di UNICEF Italia, eletto dall’Assemblea Nazionale dei volontari il 21 giugno 2008. Ha ma-
turato una consolidata esperienza in materia di amministrazione, valutazione dei progetti, coordi-
namento delle attività istituzionali e in attività di promozione della cultura, in virtù di significative espe-
rienze professionali in contesti pubblici nazionali e locali.

Erica Vagliengo (in arte Emma Travet) 

Giornalista freelance, capo redattrice del mensile free press Lookout magazine. Adora lasciare tracce
su internet, la torta Zurigo, collezionare borsette, l’arte contemporanea, il caffé macchiato. Da picco-
la si sentiva un mix tra Mary Poppins e Virginia Woolf. Ora che è diventata grande ha scritto un ro-
manzo Voglio scrivere per Vanity Fair con lo pseudonimo di Emma Travet e sogna presto di regalarsi una
Balenciaga Motorcycle turchese. Ha lanciato su internet il progetto emmat: innovativo esempio di self
marketing legato al romanzo, che ha come protagonista la sua alter ego ed è supportato da una
serie di partecipazioni a mostre, eventi vari e interviste in radio e tv. www.emmatravet.it 



Ida Vana

E’ nata a Torino, dove si è laureata in Scienze Politiche. E’ dirigente presso l’azienda di famiglia che ope-
ra nel settore dell’elettronica avanzata. Dal 1995 al 2008 ha ricoperto vari incarichi: dalla presidenza
dell’Api alla vice presidenza nazionale della Confapi fino alla nomina alla presidenza nazionale di
Unionmeccanica - Confapi. E’ stata anche consigliere di amministrazione Enfea Confapi, Unionfidi e
membro del Direttivo della Camera di Commercio, Industria e Artigianato di Torino e provincia. E’ As-
sessore alle Attività Produttive della Provincia di Torino.

Giorgia Meloni 

Cresciuta nel popolare quartiere romano della Garbatella, ha iniziato il suo impegno politico a 15 an-
ni, fondando il coordinamento studentesco “Gli Antenati”. Nel 1996 è dirigente nazionale del movi-
mento di Azione Studentesca. Nel 1998 è eletta alla Provincia di Roma, membro della commissione
Cultura, scuola e politiche giovanili fino al 2003. Nel 2000 è dirigente nazionale di Azione Giovani e nel
2004 è la prima presidente donna dell’organizzazione. Nel 2006 è eletta alla Camera dei Deputati e ri-
copre la carica di Vicepresidente della Camera. Rieletta parlamentare nel 2008, nel maggio dello
stesso anno diventa ministro della Gioventù: a 31 anni, Giorgia Meloni è il ministro più giovane del-
la storia della Repubblica.



Loris Gai

Giornalista del Tg1, professionista dal 1988, è entrato in Rai vincendo il concorso per praticanti giornalisti
del 1992. Dopo due anni in redazione Cronaca (durante i quali ha seguito, fra l’altro, l’inchiesta sul
caso Marta Russo) è passato alla redazione Economico - Sindacale, per la quale segue i maggiori av-
venimenti nazionali e internazionali (FMI,WTO, G8, eccetera). E’ stato conduttore della rubrica Econo-
mia oggi del Tg1 mattina e inviato per lunghi periodi di corrispondenza presso le sedi Rai di Londra e
Parigi
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